
obiettivo di conservare l’aspetto estetico 
dei centri urbani e lo scopo di assicurare 

il diritto del cittadino alla trasparenza hanno avuto 
soddisfazione con il varo del nuovo Codice della 
Strada, grazie al quale finalmente un legislatore ha 
prodotto un testo unico per la "costituzione di un 
sistema segnaletico armonico integrato ed effica-
ce, a garanzia della sicurezza e della fluidità della 
circolazione pedonale e veicolare", emanando 
delle norme affinché:

• la segnaletica stradale non sia più installata ca-
sualmente e/o in vantaggio di alcuni, ma oggetto 
di uno specifico progetto ai fini della costituzione 
di un sistema segnaletico armonico integrato ed 
efficace, a garanzia della fluidità della circolazio-
ne pedonale e veicolare, finalizzato a risparmi 
energetici e minor inquinamento;

• si eviti l’anarchia dei segnali stradali e il conse-
guente tradimento delle aspettative dei cittadini, 
i quali, al contrario, attraverso il retro della segna-
letica stradale, devono essere in grado di cono-
scere la fonte del provvedimento limitativo e la 
produzione normativa che disciplina il territorio 
ove circola;

• la segnaletica stradale si configuri come il vero 
cardine essenziale della mobilità, fonte di re-
sponsabilità per gli utenti e per l’Amministrazio-
ne, la quale ha obblighi ed oneri per la relativa 
apposizione e manutenzione.

L’articolo 77 Regolamento di Attuazione del 
Codice della Strada è uno degli articoli dai quali 
traspaiono in maniera più diretta le suddette finali-
tà perseguite dal legislatore.

Vediamo in che termini tecnici il legislatore ha 
inserito sul Codice della Strada le innovazioni "ri-
voluzionarie" di cui sopra.

Le procedure di controllo 
sui segnali stradali

L’
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